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STATUTO 

 

MEMOFONTE  

FONDAZIONE PER LO STUDIO E L’ELABORAZIONE INFORMATICA  

DELLE FONTI STORICO-ARTISTICHE ETS  

 

 

Articolo 1 – Costituzione, riconoscimento giuridico e norma transitoria  

1.1. Per volontà di Paola Barocchi è costituita una fondazione denominata “MEMOFONTE - 

FONDAZIONE PER LO STUDIO E L’ELABORAZIONE INFORMATICA DELLE FONTI 

STORICO-ARTISTICHE ETS”, che per brevità può essere chiamata “FONDAZIONE 

MEMOFONTE – ETS ”.  

1.2. La Fondazione ha conseguito il riconoscimento della personalità giuridica a livello statale ed è iscritta 

al n. 380 del Registro delle Persone Giuridiche, presso la Prefettura di Firenze.  

1.3. In attesa dell’istituzione del RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), previsto dal CTS 

(Codice del Terzo Settore), e fino al termine di cui all’art. 104, co. 2 dello stesso Codice, la Fondazione è 

soggetta alle disposizioni del D. Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 e rimane iscritta all’Anagrafe delle ONLUS 

(Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale).   

Le disposizioni del presente Statuto incompatibili con quanto previsto dal predetto D.Lgs. n. 460/1997 

sono inefficaci fino al termine di cui all’art. 104, co. 2 del CTS. 

In particolare, la Fondazione:  

a) svolge attività in via principale per esclusivi fini di solidarietà, nei settori di cui all’art. 10, co. 1 del D. 

Lgs. n. 460/1997 e può svolgere attività direttamente connesse ai settori di attività;  

b) continua ad utilizzare la denominazione di “Fondazione MEMOFONTE ONLUS” in qualsivoglia 

segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico: a decorrere dal termine di cui all’art. 104, co. 2 del 

CTS, la Fondazione assumerà la seguente denominazione: “MEMOFONTE - FONDAZIONE PER 

LO STUDIO E L’ELABORAZIONE INFORMATICA DELLE FONTI STORICO-ARTISTICHE 

ETS –”; 

c) osserva i limiti previsti dall’art. 10, co. 6, lett. c) del D. Lgs. n. 460/1997;  

d) in caso di scioglimento prima del termine di cui all’art. 104, co. 2 del CTS, il patrimonio residuo sarà 

destinato ad altre Onlus o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, co. 

190, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.  

 

Articolo 2 - Motivi ispiratori della fondazione e finalità  

2.1. La fondatrice Paola Barocchi ha creato questa istituzione traendo ispirazione dalla sua lunga 

esperienza presso il Centro di Ricerche Informatiche per i Beni Culturali (CRIBECU), da lei costituito e 

diretto presso la Scuola Normale Superiore di Pisa dal 1968 al 2002, quando insegnava Storia della Critica 
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d’Arte. Tale attività è stata proseguita dall’Associazione S.E.I.F.A.S. - Studio per l’Elaborazione 

Informatica delle Fonti Artistiche-Storiche, poi divenuta Associazione Memofonte. Quando questo ente 

è stato sciolto, la denominazione è stata adottata dalla Fondazione.  

2.2. Attraverso anni di intenso lavoro, la Fondazione dispone di un sito web dotato di importanti archivi 

di cui si citano a titolo esemplificativo:  

- la trattatistica e la storia delle arti figurative dal XVI al XX secolo (Vasari, Borghini, Baldinucci, 

Gabburri, Lanzi, Adolfo Venturi, Argan ecc.);  

- i documenti dal XV al XX secolo relativi al collezionismo mediceo e lorenese e quindi le opere delle 

principali istituzioni museali fiorentine (Uffizi, Palazzo Pitti, Museo del BargelIo, Museo Archeologico) 

e delle residenze principesche (Casino di San Marco, Ville di Poggio Imperlale, Poggio a Caiano, Castello, 

Artimino);  

- le fonti di topografia storica (guide edite e inedite di Firenze, Siena e Napoli) dal XVI al XIX secolo.  

2.3. La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche e di utilità sociale; in particolare, si 

propone di tramandare e onorare le tradizioni e gli interessi culturali della famiglia Barocchi. 

 

Articolo 3 - Sede  

3.1. La Fondazione ha sede legale in Firenze, Via dei Coverelli n. 2, e potrà istituire altrove, in Italia e 

all’estero, succursali, uffici di rappresentanza, stabili organizzazioni, centri e laboratori di ricerca e di 

studio.  

 

Articolo 4 - Durata  

4.1. La Fondazione ha durata illimitata e si estingue nei casi e con le modalità previsti dal presente statuto 

e dalla legge.  

 

Articolo 5 - Fondatori e sostenitori  

5.1. Possono aderire alla Fondazione altri fondatori disposti a condividere i suoi scopi e ad accrescere il 

suo patrimonio, onde garantire la continuità della sua attività.  

5.2. Alla Fondazione possono partecipare, anche temporaneamente, in veste di sostenitori, le persone e 

gli enti disposti a fornire le risorse economiche e finanziarie necessarie per realizzare determinati progetti 

di studio e di ricerca ed altri eventi culturali.  

5.3. L’adesione e la partecipazione di nuovi fondatori e sostenitori devono essere approvate dal Consiglio 

Direttivo. 

 

Articolo 6 - Scopi istituzionali e attività di interesse generale 

6.1. La Fondazione realizza le finalità di cui all’art. 2.3. - in forma di azione volontaria o di erogazione 

gratuita di denaro, beni o servizi – attraverso il perseguimento dei seguenti scopi:  
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- promuovere, sostenere e sviluppare lo studio, la ricerca, la conoscenza e l’elaborazione informatica delle 

fonti storico-artistiche, rendendole accessibili tramite internet a chiunque vi abbia interesse;  

- favorire e incrementare il dialogo tra storici dell’arte, storici della lingua italiana e informatici, 

impiegando le nuove tecniche di archiviazione ed elaborazione dei dati;  

- organizzare e svolgere corsi di formazione per studenti delle scuole di ogni ordine e grado e di 

specializzazione e aggiornamento per studenti universitari e laureati in storia dell’arte e in altre discipline 

connesse, con particolare attenzione a temi quali lo studio del lessico artistico e le applicazioni 

informatiche nel campo delle fonti storico-artistiche; 

- elaborare e impiegare nuove forme didattiche integrate per orientare e sviluppare le competenze di chi 

frequenta, anche a distanza, i precisati corsi, rilasciando attestati di frequenza;  

- curare la conservazione e la valorizzazione della biblioteca e dell’archivio di Paola Barocchi situati 

nell’appartamento già da lei abitato al primo piano di Palazzo Barocchi in Firenze, mantenendone l’attuale 

arredo e in particolare i dipinti, i mobili, le librerie e gli altri oggetti che nel loro insieme creano lo stile 

della casa.  

6.2. La Fondazione svolge, in via esclusiva o principale, le seguenti attività di interesse generale di cui 

all’art. 5 CTS: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della L. n. 53/2003 e s.m.i., nonché le 

attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del D.Lgs. n. 

42/2004 e s.m.i.; 

g) formazione universitaria e post-universitaria; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, incluse attività, anche editoriali, di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 

del D.Lgs. 117/2017; 

u) beneficenza o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di attività di interesse generale a norma 

del all’art. 5 del D.Lgs. 117/2017. 

6.3. Pertanto la Fondazione potrà:  

- curare l’edizione e pubblicazione, anche on-line, di testi, documenti, libri, riviste, periodici, e in 

particolare della rivista “Studi di Memofonte”,  

- fornire servizi di consulenza, progettazione, documentazione, catalogazione e digitalizzazione di archivi, 

inventari, fonti storiche-artistiche;  

- promuovere e organizzare mostre, convegni e seminari su temi storico-artistici e linguistici;  

- collaborare alla realizzazione di progetti culturali, di studio e di ricerca, stipulando accordi e convenzioni 

con altri enti e istituzioni pubbliche o private;  

- istituire e assegnare premi e borse di studio;  
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- promuovere la raccolta di elargizioni liberali e donazioni di modico valore per destinarle ad attività 

culturali, di studio e di ricerca, in conformità a quanto previsto dalle vigenti norme di legge in materia;  

- assumere collaboratori a progetto per realizzare progetti ed eventi culturali;  

- partecipare ad altri enti affini o connessi ai propri e consorzi che abbiano scopi affini o connessi ai 

propri. 

 

Articolo 7 - Attività diverse e di raccolta fondi  

7.1. La Fondazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017, attività diverse da quelle di 

interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con 

apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte del Consiglio 

Direttivo.   

7.2. La Fondazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, a norma dell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017 

- attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di 

finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 

 

Articolo 8 - Carattere non lucrativo  

8.1. La Fondazione non ha scopo di lucro e quindi durante tutta la sua esistenza non potrà distribuire, 

neppure in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri 

aderenti, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi. 

8.2 Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate utili 

o avanzi di gestione dovrà essere impiegato esclusivamente per la realizzazione delle attività statutarie ai 

fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

 

Articolo 9 - Patrimonio  

9.1. Il patrimonio della Fondazione è costituito:  

a) dal fondo di dotazione formato dai beni mobili e immobili, denaro e risorse finanziarie apportati dalla 

fondatrice sia in vita sia tramite lascito ereditario;  

b) dai contributi ed elargizioni da chiunque apportati in momenti successivi per incrementare il 

patrimonio;  

c) dagli accantonamenti fatti a fondi di riserva e dagli avanzi di gestione non destinati allo svolgimento 

delle attività di interesse generale;  

d) dai beni mobili e immobili pervenuti alla Fondazione per eredità e donazione;  

e) dai proventi derivanti dall’esercizio delle attività di interesse generale, dalle attività diverse e dalle attività 

di raccolta fondi.  
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Articolo 10 - Organi  

10.1. Sono organi della Fondazione:  

- il Consiglio Direttivo;  

- il Presidente e il Vice-presidente;  

-  l’Organo di controllo monocratico. 

 

Articolo 11 - Composizione e nomina del Consiglio Direttivo  

11.1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio Direttivo formato da cinque consiglieri, i quali 

restano in carica per cinque esercizi e sono rieleggibili.  

11.2. Il Consiglio Direttivo è composto da cinque consiglieri di cui: 

- tre consiglieri nominati dal Consiglio uscente; 

- due consiglieri cooptati dai tre consiglieri come sopra nominati. 

11.3. Almeno tre mesi prima della scadenza del mandato quinquennale, il presidente in carica inviterà il 

Consiglio a nominare i tre nuovi consiglieri di sua competenza. Entro i successivi 15 giorni questi tre 

consiglieri nomineranno gli altri due consiglieri. 

11.4. Una volta pervenute tutte le comunicazioni e accettazioni delle cariche, il consigliere più anziano di 

età convocherà il nuovo Consiglio per la riunione di insediamento, nel corso della quale si procederà ad 

eleggere il presidente e il vice-presidente, che resteranno in carica fino alla scadenza dell’intero Consiglio. 

La nomina dei consiglieri, del presidente e del vice-presidente sarà poi iscritta nei termini e modi di legge.  

11.5. Se nel corso del mandato venisse a cessare un consigliere, si procederà per cooptazione da parte del 

Consiglio Direttivo. Se cessassero più della metà dei consiglieri in carica, decadrà l’intero consiglio e di 

conseguenza si procederà alla nomina dell’intero organo amministrativo, nonché del presidente e del vice-

presidente.  

11.6. I consiglieri saranno scelti tra persone appartenenti ad una delle seguenti categorie professionali:  

- storici dell’arte, o della critica d’arte, esperti di storia della lingua italiana ed in particolare di lessico 

artistico, studiosi ed esperti in nuove tecnologie informatiche con particolare riguardo alla elaborazione 

delle fonti storico-artistiche, e più in generale persone che abbiano acquisito particolari competenze nei 

settori in cui opera la Fondazione.  

11.7. Tutte le cariche sono gratuite, salvo il rimborso delle spese sostenute a causa dell’ufficio svolto e 

regolarmente documentate. 

 

Articolo 12 - Convocazione del Consiglio Direttivo  

12.1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal presidente tutte le volte che lo ritenga opportuno, oppure 

quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno un terzo dei consiglieri in carica o dall’Organo di controllo.  

12.2. La convocazione può essere fatta mediante avviso trasmesso a mezzo lettera inviata per posta 

ordinaria oppure mediante posta elettronica, almeno otto giorni prima della data fissata per la riunione. 

In caso di urgenza, tale termine può essere ridotto a tre giorni.  
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12.3. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide, anche in assenza di formale convocazione, purché 

intervengano tutti i consiglieri in carica e l’Organo di controllo.  

12.4. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte all’anno e precisamente: entro il mese di 

novembre, per l’esame e l’approvazione del bilancio preventivo e del programma di attività relativo 

all’esercizio successivo; entro il mese di aprile, per l’esame e l’approvazione del bilancio consuntivo 

dell’esercizio precedente. 

12.5 In sede di approvazione del bilancio di previsione, il Consiglio potrà anche fissare le direttive di 

ordine programmatico, il programma di attività e il preventivo di spesa per l’esercizio cui si riferisce il 

bilancio.  

 

Articolo 13 - Funzionamento del Consiglio Direttivo  

13.1 Il Consiglio Direttivo è presieduto dal presidente e in caso di sua assenza o impedimento dal vice-

presidente. Qualora entrambi siano assenti, la presidenza sarà assunta dal consigliere più anziano di età. 

Il presidente è assistito da un segretario all’uopo nominato, di volta in volta, dallo stesso Consiglio su 

proposta del presidente.  

13.2. Alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipa, senza diritto di voto, l’Organo di controllo e, quando 

lo ritenga necessario, il presidente potrà invitare a partecipare alle riunioni in veste di consulenti o esperti 

persone estranee al Consiglio.  

13.3. Di ogni adunanza verrà redatto il verbale a cura del segretario all’uopo nominato e sotto la direzione 

del presidente, e quindi sarà trascritto nell’apposito libro e firmato dal presidente e dal segretario.  

 

Articolo 14 - Maggioranze del Consiglio Direttivo 

14.1. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono regolarmente costituite con la presenza della maggioranza 

dei consiglieri in carica e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Però nel caso della 

nomina per cooptazione dei consiglieri e per l’elezione del presidente e del vice-presidente occorre che 

le deliberazioni siano prese a maggioranza assoluta di tutti i consiglieri.  

14.2. Ogni consigliere ha diritto a un voto e in caso di parità di voti prevale il voto di chi presiede la 

riunione. Non è ammesso il rilascio di delega a favore di altro consigliere.  

14.3. Le votazioni normalmente avvengono in forma palese, salvo nel caso in cui occorra deliberare sulla 

elezione dei nuovi consiglieri o del presidente e del vice-presidente, nel qual caso il voto sarà segreto. 

 

Articolo 15 - Riunioni del Consiglio Direttivo in audio-video conferenza  

15.1.  È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio Direttivo si tengano in via telematica. Nel 

verbale della riunione dovrà essere fatta menzione delle modalità con le quali è avvenuto il collegamento.  
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Articolo 16 - Poteri del Consiglio Direttivo  

16.1. Il Consiglio Direttivo provvede:  

- a formulare e approvare i programmi della Fondazione, fissando gli indirizzi generali da osservare nello 

svolgimento delle attività istituzionali;  

- a stipulare accordi e convenzioni di collaborazione e di ricerca con altre istituzioni italiane e straniere 

operanti negli stessi settori in cui opera la Fondazione o comunque in altri settori affini o complementari 

ai propri;  

- ad affidare incarichi e consulenze anche a persone estranee alla Fondazione;  

 a redigere e approvare regolamenti interni per disciplinare l’organizzazione e il funzionamento degli 

organi, uffici e servizi della Fondazione;  

- ad approvare annualmente sia il bilancio preventivo che quello consuntivo e di esercizio;  

- ad accettare la partecipazione di nuovi fondatori e sostenitori;  

- a deliberare in merito all’accettazione di lasciti, eredità donazioni e altre elargizioni liberali, nonché 

all’alienazione di beni mobili ed immobili di proprietà della Fondazione, quando questi non risultino 

necessari all’esercizio dell’attività istituzionale;  

- a deliberare con la maggioranza assoluta dei consiglieri in carica le eventuali modifiche da apportare allo 

statuto;  

- a delegare eventualmente a uno dei membri i poteri relativi alla gestione corrente ed ordinaria della 

Fondazione; 

- ad alienare, in caso di accertato bisogno, quei beni mobili o immobili appartenenti in proprietà alla 

Fondazione che non siano ritenuti strettamente necessari per il perseguimento degli scopi istituzionali;  

- a contrarre mutui, finanziamenti, anticipazioni e fidi bancari per reperire risorse economiche da 

destinare alle attività istituzionali, offrendo, se necessario, garanzie anche di carattere reale;  

- a dichiarare, a maggioranza assoluta dei consiglieri in carica, l’esistenza di cause di estinzione o 

scioglimento della Fondazione, provvedendo alla liquidazione e alla devoluzione del patrimonio secondo 

quanto previsto dal presente statuto e dalla legge.  

16.2. Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione in 

ordine al perseguimento degli scopi istituzionali e alla gestione delle attività della Fondazione.  

16.3. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale 

potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o 

se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

16.4. Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario strumentale delle attività diverse di cui 

all’art. 2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per 

cassa. 
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Articolo 17 - Presidente e Vice Presidente  

17.1. Il Consiglio Direttivo nomina tra i propri membri il presidente e il vice-presidente, i quali resteranno 

in carica per cinque esercizi.  

17.2. Il presidente sovrintende all’andamento generale della Fondazione, coordina l’attività dei vari organi, 

vigila sul corretto funzionamento della Fondazione e sulla realizzazione degli scopi istituzionali, esercita 

i poteri sui delegati dal Consiglio e cura l’esecuzione delle deliberazioni consiliari.  

17.3. In caso di assenza o di impedimento del presidente, le sue funzioni vengono svolte dal vice-

presidente. In assenza o impedimento di entrambi, la presidenza verrà affidata al consigliere più anziano 

di età.  

 

Articolo 18 - Rappresentanza legale   

18.1. Il presidente è investito della rappresentanza legale della Fondazione e dell’uso della firma sociale e 

potrà conferire procure speciali per il compimento di determinati atti o categorie di atti, anche a favore 

di persone estranee alla Fondazione.  

18.2. Per gruppi di atti rientranti nella gestione ordinaria corrente, il Consiglio Direttivo potrà conferire 

deleghe amministrative al presidente, al vice-presidente e a singoli consiglieri.  

 

Articolo 19 – Organo di controllo  

19.1. L’Organo di controllo monocratico è scelto dal Consiglio Direttivo fra le categorie di soggetti di cui 

al co. 2, art. 2397 del Codice civile. L’Organo di controllo resta in carica per cinque esercizi ed è 

rieleggibile.  

19.2. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 

qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 

suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31, 

la revisione legale dei conti. In tal caso il Sindaco unico è un revisore legale dei conti iscritto nell’apposito 

registro. L’Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in 

conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dal 

sindaco. L’Organo di controllo può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni 

sociali o su determinati affari. 

19.3. Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla 

Legge, la Fondazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti 

nell’apposito registro. 
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Articolo 20 - Esercizi e bilancio  

20.1. Gli esercizi sociali della Fondazione hanno inizio il 1° gennaio e si chiudono al 31 dicembre dello 

stesso anno.  

20.2. Al termine di ogni esercizio sarà approvato dal Consiglio Direttivo il bilancio di esercizio ai sensi 

dell’art. 13 CTS.  

20.3. Prima della approvazione, il bilancio sarà trasmesso all’Organo di controllo, che potrà fare rilievi ed 

osservazioni nonché chiedere chiarimenti e precisazioni al Consiglio Direttivo. Terminata la fase 

istruttoria e di controllo, l’Organo di controllo redigerà la propria relazione per illustrare il contenuto del 

bilancio ed esprimere il suo parere sulla sua approvazione.  

20.4. Del bilancio sarà data idonea pubblicità con le modalità previste dal Codice del Terzo Settore (CTS). 

 

Articolo 21 - Devoluzione del patrimonio  

21.1. Nel caso in cui la Fondazione si estingua, il suo patrimonio si devolverà secondo quanto previsto 

dall’articolo 9 CTS 

 

Articolo 22 – Libri sociali 

22.1. I membri del Consiglio Direttivo ed in genere gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri sociali 

facendo apposita richiesta al Consiglio Direttivo il quale provvederà a consentire l’accesso nei successivi 

trenta giorni. 

 

Articolo 23 - Rinvio 

23.1. Per quant’altro non previsto dal presente statuto e negli eventuali regolamenti interni o deliberazioni 

del Consiglio Direttivo, si applica quanto previsto dal Codice del terzo Settore (D.Lgs. 117/2017) e, in 

quanto compatibile, dal Codice Civile.   
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